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Il commissario di governo vorrebbe vendere gli impianti dì Gaeta all'ENI ; 

«Non barattiamo la raffineria 
con un deposito di petrolio > 

E* la risposta di cittadini, partiti e sin dacati - L'Ente di Stato trasformerebbe 
gli impianti in enormi cisterne - Meno occupati - Da mesi niente soldi 
«No, la raffineria non si 

tocca, non deve diventare un 
deposito con mille petroliere 
che fanno avanti e indietro 
nel • porto ». A Gaeta sono 
tutti d'accordo su questo. E' 
stato ripetuto lunedì pomerig
gio in uno dei capannoni chiu
si ormai da quattro mesi, 
durante l'ennesimo incontro 
tra operai, sindacati, partiti 
e • amministratori cittadini. 
Perchè c'è stato bisogno di 
ricordarlo nuovamente al go
verno e ai responsabili della 
chiusura della raffineria? E" 
semplice. 

Il nuovo commissario Mur-
rl (il secondo in pochi mesi) 
ha spedito a Gaeta un suo 
rappresentante per annuncia
re a tutti il progetto (anco
ra • teorico) governativo di 
vendita in blocco della raffi
neria. Probabili acquirenti. 
alcuni privati e l'Ente di Sta
to. l'ENI. A Gaeta sono tutti 
contrari a questa soluzione, 
e per vari motivi. - Il primo 
riguarda proprio il più grosso 
probabile acquirente, i'ENI. 

L'ente statale non ha mai 
nascosto di voler trasformare 
questa avviata e abbastanza 
moderna raffineria in un gi
gantesco deposito per il suo 
greggio. E nessuno, in que- " 
sta bella città di mare vuole 
vedere il porto e le spiagge 
trasformarsi in una cisterna. 
Non solo per questioni ecolo
giche. 

L'enorme afflusso di navi 
a Gaeta pregiudicherebbe in
fatti, oltre al turismo, una 
importantissima attività eco
nomica: il nascituro porto. 
Sia per i sindacati che per 
1 partiti democratici l'attivi
tà del porto verrebbe grave
mente compromessa dall'af
flusso quasi esclusivo di su
per. e minipetroliere. . -

Non solo. La creazione di 
un deposito al posto della 
raffineria ridurrebbe almeno 

v>*vOCJt 

Le petroliere al porto di Gaeta: si raddopperanno? 

del 50 per cento l'occupazio
ne diretta di operai. Fino al 
giorno della totale chiusura 
c'erano circa 240 occupati, 
che da febbraio hanno preso 
soltanto un acconto sullo sti
pendio di maggio. Con il de
posito lavorerebbero si e no 
un centinaio di persone. 

Vediamo che cosa succede 
se l'ENI, acquistando la raf
fineria,' porta avanti il. suo 
progetto. Per prima cosa na
scono tante cisterne sul mar 
re, proprio sul pontile, *yci-
no al porto. Ogni giorno ar
rivano così le superpetroliere 
a scaricare il greggio. Una 
volta scaricato, ovviamente, 
queste gigantesche navi puli
scono le stive, sciacquandole 
con acqua di mare. E il pe
trolio residuo finisce, «natu
ralmente ». direttamente nel 

porto. Per trasportare poi il 
petrolio immagazzinato, l'ENI 
si serve di navi più piccole 
che di volta "in volta ricari
cano le loro stive. E' un traf
fico di decine di navi, pro
prio dentro al porto, che pre
giudica cosi il traffico com
merciale. . . . •...'.-•.•..'-;-;,-'.... 

Per questo a Gaeta sono 
tutti contrari alla trasforma
zione della raffineria in depo
sito. « Finanziariamente », poi, 
significherebbe in pratica una 
e svendita » : degli • impianti, 
che non sono cosi vecchi e 
inutili da essere buttati via. 

Sono questi gli effetti più 
catastrofici: della politica e-
nergetica nazionale, che ha 
visto nelle vicende del grup-. 
pò Monti (proprietario anche-I 
della raffineria di Gaeta) il 
caso più emblematico .di 

sciatteria e cattiva ammini
strazione. Basta pensare che 
il governo ha dovuto nomi
nare vari commissari per am
ministrare il patrimonio del 
petroliere, dopo la revoca del
la licenza di raffinazione. In 
pratica Monti è stato giudi
cato un incapace. 

Ma non c'era bisogno di 
stabilirlo a colpi di carta bol
lata. Basta vedere come ha 
ridotto la stessa raffineria di 
Gaeta, costretta a chiudere 
per mancanza della materia 
prima, il greggio, che il pe
troliere non è stato nemme
no in grado di procacciarsi. 
E* dunque legata alla disgra
ziata sorte di questo perso
naggio anche la lenta agonia 
degli impianti di Gaeta fino 
a quando, quattro mesi fa, 
il governo non ha nominato 
il primo commissario, Gran
di; Fu lui ad avviare qualche 
ipotesi di trasformazione e ri
presa produttiva per la raffi

neria. Poi, nemmeno un me
se fa, è stato sostituito con 
Murri. che come prima mos
sa ha ventilato l'ipotesi di 
« svendita >• 

i « E' la strada più facile — 
commentano i compagni De 
Marcò, consigliere comunale* 
e Burzi, dipendente della raf
fineria — ma anche la meno 
positiva ». Per questo i la
voratori sono entrati nuova
mente in sciopero, sospeso 
ieri pomeriggio dopo l'assicu
razione del prefetto di Latina 
di intervenire presso il mini
stero competente e la presi
denza del Consiglio per ten
tare di risolvere la vertenza 
una volta per tutte. Intanto, 
domani mattina, ci sarà un 
primo incontro tra il =• com
missario Murri e le maestran
ze per chiarire le rispettive 
posizioni. E sono posizioni, 
a quanto sembra, molto di
stanti. 

Un nuovo centro terapeutico per i malati mentali 

Dal manicomio alla villa di Montesacro 
E' in funzione da gennaio - Incontri periodici con le famiglie dei pazienti e con gli operatò
ri - Per ora è aperto solo di giorno • Un valido aiuto per l'attuazione della legge 180 

Un centro terapeutico per 
x far fronte alla nuova situa

zione creatasi dopo l'attua
zione della legge 180. cioè do
po la chiusura dei manico
mi. Si chiama «Gottardo», è 
in funzione da gennaio scor
so ed è nato come espressio
ne Gèna « nuòva pàiCinaif sa », 
patrocinato dal professor Ba
saglia. 

L'esperimento è unico nel 
suo genere e si sta rivelando 
un utile supporto terapeutico 
ai pazienti e alle loro fami
glie. Per ora raccoglie sola
mente le richieste della zona 
di Montesacro. quelle prove
nienti dalla IV e dalla V cir
coscrizione. . •- -

Al centro « Gottardo » lavo
rano in tutto undici operatori, 
quattro infermieri, due psi
chiatri, più gli assistenti so
ciali e ausiliari. 

La "struttura, per ora. fun
ziona solo di giorno, ma sa
rà presto attrezzata anche per 
eventuali permanenze nottur
ne.- •• •": - '- ;' , , ri . 

L'ambiente è estremamente 
personalizzato, e mira alla ri
costruzione dell'identità psico
fisica del paziente, facendo 
un uso il più possibile limita
to di farmaci. 

La sede del nuovo centro è \ 
in una villetta. Al primo pia
no c'è una grande sala per le 
riunioni collettive e il pranr 
zo e la cena, che viene pre
parato dagli stessi pazienti 
con gli animatori. Al secondo 
ci sono le stanze per il dise
gno e la ginnastica e gli eser
cizi fisici. I pazienti non ri
mangono molto a lungo nel 
centro, uno, due mesi, al 
massimo, si decide di volta 
in volta secondo i casi. Dopo 
essere stati dimessi sono se
guiti ambulatorialmente. _ 

Ogni settimana si svolgono 
riunioni di gruppo per affron
tare i problemi di ciascun 
paziente e quelli che gli ani
matori incontrano nel loro la
voro quotidiano. 

Si svolgono anche incontri 
periodici con i parenti per 
rendere l'ambiente di prove-. 
nienza dei malati più coscien
te e responsabile delle esigen
ze e dei problemi che nasco
no in famiglia. -' ~ -

«La creazione di altri cen
tri come il " Gottardo " — os
serva il direttore, professor 
Ammaniti — servirebbe ad 
aiutare le famiglie disagiate 
che non possono permettersi 
di far ricoverare i loro cari 
in cliniche private*. 

Do lunedì 
torna il 

«Circo in piazza» 
a Campo de' Fiori 

Piazza Farnese e via Giu
lia, da lunedi prossimo fino 
al 1. luglio faranno da pal
coscenico al n Festival in
ternazionale circo in piazza 
organizzato dal Teatro di Ro-
ma. nell'ambito delle nutritis
sime manifestazioni dell'Esta
te Romana. Un gran nume
ro di clown, giocolieri, fu
namboli, fachiri, prestigiato-" 
ri e acrobati animerà quella 
zona che già nei primi giorni 
di luglio dello scorso anno, 
per la prima edizione della 
stessa manifestazione, visse 
momenti di ̂ autentico entu
siasmo popolare : -
- Da sempre méta delle pas
seggiate dei romani, piazza 
Farnese e via Giulia, in que
sti giorni estivi, saranno pun
to di riferimento per tutti 
coloro che, invogliati dal bel 
tempo, vorranno trascorrere 
le loro serate in modo in
consueto e nello stesso tem
po divertente. 

«Piccoli» terroristi 
ancora in azione: 
tre auto bruciate 

in una notte 
. Tre attentati incendiari ie
ri notte a Roma e Acilia con
tro tre auto. H primo è av
venuto intorno alla mezza
notte in via Flaminia Vec
chia dove era parcheggiata 
la «127» della professoressa 
Anna Savelli, Insegnante 
presso 11 quarto liceo artisti
co. -. • ...... -. r . 
." Quasi alla stessa ora è 
stata incendiata a Acilia, In 
via della Marca, la «Mini 
minor » dell'architetto Pao
lo Riccobene. Infine il terzo 
attentato. Sempre con la stes
sa tecnica è stato dato alle 
fiamme un furgone «238» di 
proprietà della Cooperativa 
Pagliaroli di Prosinone. H 
camioncino era parcheggiato 
in vìa Augusto Dulceri (Pre-
nestino-Labicano).- • • • * 

Non si ha motivo di rite
nere che fra 1 tre episodi 
vi sia alcun collegamento: 
nessuno, finora, ha rivendi
cato gli attentati. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 24, Fiu
micino 24, Pratica di Mare 
26. Viterbo 22, Latina 24, 
Prosinone 22. Tempo pre
visto: sereno, con locali ad
densamenti. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia:. questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Visiti del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
$789741; Pronto 

Lutti 
E* morta la mamma del 

collega Giulio Freddi Al ma
rito Amedeo, nostro ex col
lega, e a Giylio giungano le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità. 

• • * 
Giovedì scorso si è «pento 

11 compagno Mario Sgreccia 
iscritto al partito dal 1946. 
I compagni della sezione Lari-
ciani si stringono con affet-
to a Maria e Romano. 

Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo S8S0, Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
-rtul58; Contro antidroga: 
736706; Pronto «occorso 
CRI: 5100; Sutiocso stra
dai* ACI: 116; Tompo o 
viabilità ACI: 4213. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: «la E. 
Bonlfazi 12; Eeevillno: sta* 
zione Termini. «1% Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon» 
tevordo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia LMo: 
via Pietro Rosa 42; Parto-
li: via Bertotonl 5; Pio-
troiata: via Ttburttna 437; 
Ponto Mitofot plastà P. Mll-
vlo 18; prati, Trionfalo, PM-
mavalle: plana Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu* 
scotano 800; Castro Prole-

rio, Ludovtsl: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza 3. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per altre informazioni. 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
49512$1/4950K1; Interni 333. 
UU 332. 36L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Gettona 
Daria PaaspliHI. Collegio 
Romano la , martedì, vener
dì, sabato e domenica: IMI 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti. 
gli altri mesi). Galloria Na
zionale • Pelane Barberi» 
al. via IV Fontane 13, ora
rlo: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura ti lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
tlalf Belle Arti 13L orarlo: 

martedì, mereoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuse Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Museo e 
Galloria Dannoso. via Pis
ciane: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedi. Musso Nazionale 
di Vino Giulia, piasse di 
VOla Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso 11 lune
di Museo Nazionale eTArte 
Orientale, via Merulana 248 
(Pslazao Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
0 lunedi. Musei CeettelinJ 
e Pinacoteca, plana del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
3039-23 sabato. 9-13 domeni
ca, lunedi chiosi. Museo 

•alo, lungotevere Castello;, 
orario: feriali t-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
sso dot FeBilio. piana 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: 
9-13,30, 17-30 martedì • gio
vedì, lunedi flbhittt 

u »-i f- Di dove in quando 

Lunedi " scorso ' Roma ha 
iniziato la sua. metamorfosi 
estiva in città-spettacolo. A 
Villa Torlonia, Il teatro ma
gico dell'isola . di Ball ha 
aperto la lunga serie di spet
tacoli dell'Estate Romana, 
che accompagnerà i nostri 
mesi caldi. Ogni sera/fino a 
venerdì, quarantacinque ar
tisti balinesi presenteranno 

i alcune manifestazioni classi
che del loro « repertorio » 

: tradizionale. - • . ' 
Spiegare le caratteristiche 

del teatro balinese è impresa 
non troppo facile. Cerchere
mo di farlo, qui, nel modo 
più semplice possibile. In
nanzitutto, assistendo ad uno 
spettacolo balinese, bisogna 
quasi - dimenticare tutta la 
tradizione spettacolare occi
dentale con i suoi ritmi sce
nici. le proprie metafore, 1 
propri simboli. ; -, 

Gli spettacoli di quella 
lontana isola del • Pacifico 
hanno profondissime radici. 
nella cultura di quella gen
te; dunque ogni rimando, 
seppure minimo, evoca sem-

" Nemmeno Sant'Antonio — 
o, forse, soltanto lui — con 
le sue doti di ubiquità, po
trebbe star dietro all'ira di 
Dio che incombe in questi 
giorni su Roma in fatto di 
manifestazioni musicali. 

A Villa Medici (c'è da ri-
tornare.al più presto, su ta
lune crepe che si sarebbero 
verificate in dipendenza del 
traffico sotterraneo, della me
tropolitana). promosso dal
l'Accademia di Francia, in 
collaborazione con « I Soli
sti di Roma » e coordinato da 
Luigi Lanzillotti, si è inau
gurato il ciclo di musica con
temporanea: una manifesta
zione che inserisce in un pae
saggio più ampio le promesse 
della nuova musica francese, 
quali si prefigurano nei gio- '~ 
vani compositori « borsisti > 

Mario Sironl - Roma; Gal
leria « Tattico asse arte*. 
via del Babuino I H (I pla
no); ore 10/13 e 17/20. 

Ogni volta che si rivedo
no opere di Mario Sironl, 
e questa rassegna di tren
tacinque dipinti e disegni 
tra il 1910 e il 1948 è una 
splendida occasione, si ha 
l'impressione di veder fis
sati, nelle sue Immagini 
tragiche e malinconiche, un 
certo dolore e una certa 
infelicità che sono propri 
dell'Italia moderna. Un do-. 
lore e un'infelicità che van
no assieme a un disagio: 
e a'una specie di sradica
mento anche quando Sironl 
è più inserito nel fascismo 
e magari scrive l'aggressi
vo e volontaristico manife
sto della pittura murale, nel 
1933, e la pratica con gran
de Impegno ideologico e 
tecnico, tentando di costrui
re le forme classiche di un' 
arte fascista che fosse e-
spressione dello spirito fa
scista e del suo «stile di 
vita ». 

Insomma, quello'di Siro
nl. a mezzo secolo dalla sua 
ufficialità consacrata e a 
venti anni dalla morte, è 
un caso pittorico di estre
ma difficoltà: parla in un 
modo e dipinge in un al
tro; quando scrive collezio 
na un museo degli orrori 
del fascismo modernista e 
quando dipinge consegna 
al tempo quelle emozionan
ti immagini del dolore e 
deli-Infelicità dellTtalia mo
derna tanto più evidenti 
quanto più Sironl fa in 
grande e fa «eroico» (un 
caso diverso ma di pari 
consistenza poetica è quel
lo di Rosai). 

Il disagio di Sironl è pre
cocissimo. Già nel 1910, nel 
ritratti qui esposti della ma
dre e del fratello, la figu
ra umana è tetramente cor
rosa dall'ombra e dal tem
po. Quando è futurista la 
velocità, il dinamismo, gli 
oggetti moderni precipitano 
in una pietriflcasJone fune
bre e fossile. E* con l'ade
sione al tipo di Immagine 
proposto dalla pittura me-

A Villa Torlonia parte l'Estate Romana 

Le streghe del male 
e i maghi del bene 
nelle feste balinesi 

pre significati sconosciuti a 
tutti coloro che non conosco
no « da vicino » quella storia. 
Uno sforzo di « identificazio
ne > è necessario al fine di 
percepire tutti i valori ritua-
listici, ma quotidiani, di 
quelle manifestazioni da una 
parte;-mentre dall'altra si 
possono ammirare gli, sfarzi 
fantasiosi, dei colori, dei suo-

• ni e dei movimenti, con oc
chio profano, occidentale. 
• Ognuno dei cinque spetta
coli — intitolati Calonarang, 
Topeng, Sendratarl Rama-
vana, Legong Kraton e Ba-
rong — che sera per sera gli 
artisti balinesi presentano al 
pubblico romano traggono 
spunto direttamente dalle 
vecchie consuetudini cerimo
niali e ludiche di quel popolo. 
tutte piene di divinità, di stre
ghe, draghi e re e principes
se e clowns. I riti e le feste, 
a Bali, naturalmente non 
hanno un valore spettacolare 
di tipo « commerciale », co
me da noi in occidente, ma 
accompagnano avvenimenti 
quotidiani, come la nascita e 
la crescita di un bambino, o 

un matrimonio, o anche una 
morte, o solamente, infine, 
un semplice atto di devozione 
alle divinità. -

Si tratta dunque, in un cer
to senso, di teatro « puro », 
teatro che nasce spontanea
mente nella popolazione. Pro
prio in ciò sta forse la più 
vistosa differenza. tra queste 
manifestazioni orientali e i 
nostri comuni spettacoli. 
Comunque, le rappresenta

zioni date a Villa Torlonia 
non nascono dai bisogni con
tingenti degli attori, ma in 
ogni caso proprio a quei riti 
e a quelle feste quotidiane 
questi spettacoli si rifanno. 
Gli attori, cioè, non raggiun
gono realmente la trance, co
me accade nelle « offerte » 
agli Dei. ma il valore cono
scitivo, o anche di approfon
dimento, espresso da tali ma
nifestazioni romane è totale. 
Un appuntamento da non 
perdere, insomma, per sape
re a che cosa corrisponde il 
termine teatro in Oriente e 
in particolare a Bali. .. 

n. fa. 

Contemporanei a Villa Medici 

La Scuola di Vienna 
non serve ai giovani 
compositori francesi 

di Villa .Medici, residenti a 
Roma per il 1980. 

Non si tratta, cioè, di un 
saggiò di fine d'anno, ma di 

• una più approfondita presen
tazione dei giovani in un con
testo europeo. - -

I residenti dì Villa Medici 
sono tre: - Jean Louis Flo
rentz, Jean Claude Wolff e 

- Philipe Hersant. Il. primo, 
Florentz, è entrato nel con
certo d'inaugurazione, miran
te a mettere a contrasto mae
stri italiani, più anziani, e 
più giovani francesi. I quali 
hanno avuto il privilegio di 
avere dalla loro parte la por
tentosa viola di Dino Asciolla. 

Di Jean Louis Florentz è 
stato eseguito TI-NDE'/op. 2, 
per viola e strumenti. Flo
rentz — poco più che tren
tenne — ò un musicista di 

larga preparazione culturale: 
studi universitari a Parigi e 
Lione (biologia, chimica, geo
logia, letteratura araba e fi
losofia), e studi : musicali. 
nelle stesse città, .poi perfe
zionati con . Messiaen e 
Schaeffer. E' sulla cresta del
l'onda, dal 1978,- che è l'anno 
in cui vinse il Premio Lili 
Boularigér. Quest'anno ha ot
tenuto il € Premio. Chape-
lier ». Ha in preparazione un 
Magnificai op. 4. 

TI-NDE', risalente al 1975-
: 76. è una partitura fitta e 
limpida, un tantino straluna
ta, còme se evocasse paesag
gi astrali, selvaggi e Inacces
sibili, dalla'viòla che si inol
tra nei suoni come scavando 
nella pietra viva. • 
- Variamente frantumato e 

ricomposto, allo stesso modo 

che una landa misteriosa ri
corda un. più familiare scor
cio terrestre, cosi il suono di 
Florentz sembra recuperare • 

. una presenza di Ravel, il che 
diciamo soprattutto per esclu
dere ascendenze post-weber-

. niane. •'"•'•:••'. 
Non £, certo, una musica 

per la quale bastino una buo
na lettura e un fuggevole 
ascolto, ma è intanto prezio
sa nell'indicare in Florentz 
Il compositore che ha una 
sua visione delle cose e in-

- tende marciare per suo conto. 
Una pagina di Tristàn Mu

rali. La Derive • des Conti-. 
nentes, composta nel 1974, dà 
la riprova del distacco fran
cese dalla e lezione » di Vien
na. Qui, alla lontana, affiora 
il Mare di Debussy, come 

". e spazio » fonico nel quale va-
: gano i continenti. Questo va
gare dei-suoni ha. nella par- : 
titura, anche uri aspetto visi
vo: la notazione, cioè, che 

N alterna a lunghe strisce nere 
; le e vecchie » note. E' il se-

•'. gno grafico di un magma in 
.. movimento,, di una inquietù-
. dine fonica, che la viola di 

Dino Asciolla realizza con. 
drammatica penetrazione.,' ^ 

Il tumulto dei suoin — e 
c'è uno spettacolare < ere- -

- scendo» — ha un"fremito 
-e wagneriano » e anche una 

levità fonica, spigolosa e di
staccata, un: po' stravin-
skiana. 

1 Le novità francesi, applau
dite (e un particolare succes
so hanno avuto Asciolla e il 
giovane direttore Alexandre 
Myràt). sono state integrate 
da più antiche pagine italia
ne: Reticolo 12 (per dodici 
strumenti ad arco) di Aldo 
Clementi (è la trasparente 
dilatazione del Reticolo per 
quartetto) e il Quintetto di 
Francesco Perniisi, pagina 
assai remota, ma non € da
tata », che svela nella rare
fazione dei suoni quel gusto 
timbrico, consolidato poi dal
l'autore. . 

,j- Si • dirà domani del • con-
" certo dedicato ieri alla me

moria di Bruno Maderha 
: (1920-1973), preceduto da un 

: intervento di Carlo Marinel
li e- interpretato da • « I So
listi di Roma». 

Le novità degli altri due 
«residenti» di Villa Medici-
(Wolff ed Hersant), insie
me con pagine di Sciarrino. 

• Ada Gentile, Girolamo Arri-
. go. Giacinto Scelsi, Franco 
• Donatoni. Lorenzo Ferrerò 
e Bussotti. si ascolteranno 
tra domani, giovedì. e ' sa
bato. 

Erasmo Valente 

Trentacinque dipinti e disegni di Mario S ironi alla galleria « L'Attico-Esse Arte» 

La tragedia di dipingere l'uomo 
taflsica di Giorgio De Chi-
rico, e che resterà fonda
mentale per tutta la vita, 
che l'immaginazione lirica 
di Sironl « esplode » e in 
una specie di selvaggia e 
primitiva vitalità del nega
tivo. Consegna cosi, all'ini
zio degli anni venti, alla 
pittura italiana ed europea 
quella desolazione deserta 
e assoluta delle periferie in
dustriali milanesi che sono 
tra le grandi e terribili im
magini di città che l'arte 
contemporanea . abbia e-
presso. -
- Qui, credo, è la chiave 

jper comprendere il Sironl 
' postmetafislco del gruppo 
del Novecento, 11 Sironi del
le tante figure neoprimitive 
radicate alla terra italia
na e mediterranea dal sole 
spento (si pensi alla chiari
tà coeva di un Beverini 
delle maschere), il Sironi 
delle celebranti pitture mu-

- rali fasciste che finiscono 
per mettere in figure un po
polo di morti e di sradicati 
in paludamenti romani, il 
Sironi del nostro dopoguer
ra, sempre più solitario e 
disperato, che guarda ' alle 
catene di montagne, agli al
beri mutilati, a uomini col
locati in loculi come etru
schi nel tufo o accasciati. 
rotti, vaganti In una terra 
deserta che non è poi tan

to lontana da quella di un 
Eliot. 

Il nostro Sironi è artista 
assolutamente incapace di 
ironia: quella che ebbero 
De Chirico e Savinio per 
intenderci; è, invece, di una 
serietà tetra e ossessiva e 
lo è anche quando è pit
tore celebrante. 

In questa mostra romana 
è molto in evidenza il Siro
ni pittore di figure umane 

- e di montagne, degli .anni 
trenta e quaranta. Molte so
no pitture su carta ripor
tate su tela. Sono tutte di 
grande qualità: tali che la 
riflessione su Sironi torna 
molto utile in giorni di dif
fuso e facile ritomo (pro
grammato) alla pittura di
pinta e alla figura umana. 
E, - naturalmente, tornano 
magazzini di pittura figu
rativa in mostre di ogni 
tipo anche ultOmente sto
riche com'è quella dedicata 
a Bologna, a «La Metafi
sica: gli anni venti». 

Sironi. transfuga dell' 
avanguardia, ha vissuto la 
pittura figurativa fino alla 
morte nel 1961 ostinatamen
te come una tragedia e co
me un continuo riproporsi. 
a quadro finito e fresco di 
colore, del vuoto e del ne
gativo. E\ insomma, un pit
tore autentico anche quan
do è travolto dai miti falsi 

L'aratore di Mario Sfreni (partkelare) 

e bugiardi con i quali cer
cò di riempire il vuoto e 
la desolazione toccati con 
1 paesaggi industriali degli 
anni venti. 

La situazione del mondo 
e dell'arte moderna che tor
mentava Sironi è cambiata 
ma, per molte ragioni socia
li e culturali, non ha perdu
to i suol caratteri tragici 

e desolati, anzi. II tipo di 
sguardo sul mondo di Si
roni è morto con lui ma ha 
lasciato nella pittura un mo
nito. uno sgomento, una 
grandiosa malinconia. Chi 
vuol dipingere figure uma
ne non lo perda di vista o 
non faccia finta di non ve
derla 

Dario Micacchi 

Segnalazioni 
Franca Pinna fotografie: 

tango viaggio nelle terre 
del silenzio. Galleria-Libre
ria Fan, via del nume 3/a. 
Pino al 4 luglio. Ore 17/20. 

Rena* Gatte: le porte del 
Paradiso. Galleria «Il Col-
leakmista». via Gregoriana 
X. Pino al 30 -giugno. Ore 
10/11 e 17/30. 

AeejMttmene detta. Celle-
itene Vaticana di arte reti 
ejieee moderna: tra gli al
tri Matlsse, Derain, Mon-
drian, GiacometU, Scipio
ne, Mafai, Cagli, Martin, Ma
rini, Manacuraii, MéTko. Si

roni, Carri, PrampollnL Mer
lotti, Dix, Wotruba, BodinL 
Greco, Minguzzi, Fabbri, 
Somaini, Lipchitx, Epstein, 
Clerici, Conti, Radice, La-
ckovic, Tamayo, DalL Lur-
cat, A venali. Braccio di Car
lo Magno colonnato di si
nistra di piasse S. Pietro. 
Fino al 10 luglio. 

Paolo II e le febee 1 eh e di 
San Marco. Palazzo Venezia. 
Fino al 30 giugno. 

Roma 1*11: opere e docu
menti dell'esposizione uni
versale celebrativa del cin-. 
quantenario dell'unità d' 

Italia, Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna. Fino al 13 
luglio. 

Rimoro Savinio. Galle
ria «Il Gabbiano» In via 
della Frezza 5L Fino al 30 
giugno. 

Umbelle Maetroiannl: fan
tasie. Galleria 2C in piaz
za Mignar.elli 3. Fino al 30 
giugno. 

PeMo Ptcaaeo: opera gra
fica 1990-1971 collezione del
lo stato spagnolo. Accade
mia di Spagna. Piazza San 
Pietro in Montorlo (Giani-
colo). Fino al 21 giugno. 

PaMo De Sancth: La ri
volta dei camerieri e Tra
sloca Kunsthalle, via Ri-
petta 67. Fino al 21 giugno. 
Ore 10/13 e 17/19,30. 

JHJa Sostile: il mondo è 
ricco l'uomo è povero. Stu
dio Mario Diacono, piazza 
Migflnanelli 25. Dal 20 giu
gno al 10 luglio. Ore 10/13 
e 17/20. 

Madonne Senti e Santini 
a cura di Lamberto Pignotti 
e Dario Spera. Centro Mo-
randi, via Giulia 140/e. Fino 
al 10 luglio. Ore 17/20. 


